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I dazi previsti dall’ALS

Importazione in Svizzera di prodotti di origine giapponese:

 Eliminazione dei dazi nel corso di 5-10 anni dall’entrata in vigore 

(1.9.2009) per alcuni prodotti petroliferi, per prodotti chimici di base, 

per articoli in cuoio, scarpe e bigiotteria 

 Eliminazione dei dazi per il sake e i bonsai
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IMPORTAZIONE IN SVIZZERA:

• Tessile/abbigliamento, HS Group 6108



IMPORTAZIONE IN SVIZZERA:

• Motori e sistemi ad alta precisione, HS-Group 8408
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IMPORTAZIONE IN SVIZZERA:

• Bonsai, HS-Group 0602
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I dazi previsti dall’ALS

Importazione in Giappone di prodotti di origine svizzera:

 Eliminazione dei dazi per la maggior parte dei prodotti industriali dal 

01.09.2009

 Diminuzione progressiva dei dazi per molti tipi di formaggi, vini, carne 

secca, cioccolato e sigarette 
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IMPORTAZIONE IN GIAPPONE:

Tessile/abbigliamento, HS Group 6108
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IMPORTAZIONE IN GIAPPONE:

Vini HS Group 2204
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IMPORTAZIONE IN GIAPPONE:

Motori e sistemi ad alta precisione, HS Group 8408



Le regole dell’origine

 Cumulo bilaterale delle origini CH-Giappone

 Se per la fabbricazione di un prodotto sono utilizzati dei materiali originari di 

Paesi terzi (comprese le merci originarie UE), la regola generale prevede

che una modifica del numero di tariffa a quattro cifre (cambiamento di 

posizione) o un aumento del valore del 40% sul territorio nazionale sono 

considerati una trasformazione sufficiente. Questa regola generale copre la 

maggior parte delle merci e, paragonata alle regole europee, è molto più 

liberale. Le eccezioni figurano in una lista distinta. 
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Le regole dell’origine
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Esempio: esportazione di penne, VT cap. 96

“CC” denotes a change to the chapter, heading or subheading from any other 

chapter. This means that all nonoriginating materials used in the production of the 

product have undergone a change in tariff classification at the two-digit level (i.e. 

a change in chapter) of the HS; 



Le regole dell’origine
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Esempio: esportazione di orologi. VT cap. 91

“CTH” denotes a change to the chapter, heading or subheading from any other heading. 

This means that all nonoriginating materials used in the production of the product have 

undergone a change in tariff classification at the four-digit level (i.e. a change in heading) 

of the HS; 

“VNM” denotes the maximum value, in percentage of the ex-works price of the product 

as indicated by the figure immediately after it, of non-originating materials used in the 

production of the product. For example, “VNM 40%” denotes that the VNM does not 

exceed 40 per cent of the ex-works price of the product. 



Conclusione
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È fondamentale conoscere:

 le VT dei propri prodotti

 analizzare i dazi all’importazione

 verificare l’ALS in dettaglio

 Appoggiarsi ai giusti partner (Cc-Ti, S-GE e Dogane) 



Grazie per l’attenzione
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